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REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria

(Sezione Seconda)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 1182 del 1999, proposto da: 
Trimarchi Concetta e Muia Domenico, rappresentati e difesi dall'avv. Roberto Damonte, con domicilio eletto presso Roberto Damonte in Genova, Via Corsica 10/4; 

contro

Comune di Genova, rappresentato e difeso dall'avv. Maria Paola Pessagno, con domicilio eletto presso Maria Paola Pessagno in Genova, Via Garibaldi 9; 

per l'annullamento

ingiunzione di demolizione di opere edilizie abusive realizzate nel comune di Genova.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Comune di Genova;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 20 novembre 2014 il dott. Roberto Pupilella e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Con ricorso regolarmente notificato e depositato la ricorrente impugnava il provvedimento di demolizione relativo ad opere edilizie realizzate su beni di sua proprietà.

Tuttavia, successivamente alla presentazione del ricorso, la ricorrente presentava una domanda di sanatoria edilizia che veniva tuttavia respinta dall’amministrazione.

Avverso tale ultima decisione la sig.a Trimarchi presentava un ricorso straordinario al capo dello Stato, tuttora pendente.

In questa situazione la sezione ritiene ormai cessata la materia del contendere sul ricorso qui scrutinato, poiché l’esito del procedimento avverso la sanatoria edilizia, pendente innanzi al Consiglio di Stato, in sede di ricorso amministrativo, imporrà all’amministrazione di rivalutare complessivamente la situazione edilizia, anche in considerazione della evoluzione, giurisprudenziale e normativa intervenuta nel lungo tempo trascorso tra la proposizione del ricorso ed oggi.

Non si dà luogo a condanna in merito alle spese di lite avendo la ricorrente ottenuto la sospensione del provvedimento gravato che ha eliminato in radice, in un tempo brevissimo, il rischio del danno derivante dall’atto di demolizione impugnato.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria (Sezione Seconda)

definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo dichiara improcedibile per sopravvenuto difetto di interesse.

Spese compensate.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Genova nella camera di consiglio del giorno 20 novembre 2014 con l'intervento dei magistrati:

Giuseppe Caruso, Presidente

Roberto Pupilella, Consigliere, Estensore

Richard Goso, Consigliere

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
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DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 02/12/2014

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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